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A Milano nel giorno del suo compleanno: ieri compiva infatti trentatré anni 

La principessa Francesca Ruspoli si uccide 
gettandosi da una finestra del settimo piano 

Era separata dal marito Dado Ruspoli - Non ha lasciato lettere - Viveva a Milano 
ed era appena tornata da Roma, dove si era recata par assistere alla partita Roma-Milan 

C a n n e s . A'i-Ilu camera da let
to, in un cesto per l a b i a n -
clicria usata, {tirano rinve
nuti altri pacchetti avvolti 
nel ccllophan. nitri due chili 
e in e r r o ili oppio. 

Veniva cos'i accusato dal 
polizia ili Nizza di contra 
bando di stupefacenti, ina 
principe sosteneva ch i 
alj intcrcssav<i 

la 

il 
no 

proprio 
i u r e il contrabbando. 

d 
l ' i l i 

semmai 
soltanto 
dei 
P'o 
Il •io 

olo 

o 

l a pr inc ipessa Francesca Ruspol i col mari to In una recente fot» 

( D a l l a nostra redaz ione ) 

M I L A N O . 2 7 . — La princi
pessa Francesca Blanc Ru
spoli. . s e p a r a t a da Dado Ra
spali, si è uccisa a wi e r r o r i or
n o e mezzo di oggi. Ha aper
to la finestra del bacino, nel 
suo appartamento al settimo 
piano, ha scavalcato il da
vanzale e si è lasciata anda
re nel vuoto. F' morta sul 
colpo. Nessuno ha assistito ci 
suicidio. Un ragazzino di for-
iieria, che stara portando il 
p a n e « I l a clientela, ha scor
to per primo il cadavere del
la principessa, steso fra il 
marciapiede e l'aiuola di uno 
del giardinetti di piazzetta 
(Guastalla. Fra immobile (pia
si davanti a l p o r t o n e contras
segnato dal numero 3, dove 
Ut principessa romana a b i t a -
va ormai da parecchi anni. 
Francesca Diane Ruspoli 
compiva oppi 33 anni. Si era 
trasferita a Milano sei o set
te unni fa, dopo essersi sepa
rata dal marito principe Da
do Ruspoli. Aveva acquistato 
due appartamenti, tino al set
timo e uno all'ottavo piano 
nella discreta Piazzetta Gua
stalla. nel cuore di uno dei 
- quartieri alti > milanesi a 
due passi dal palazzo di niu-
stizia. Al settimo piano abi
tava la principessa che. in 
certi periodi dell'anno, ospi
tava la madre baronessa Ani
ta Blanc. All'ottavo piano (i 
due appartamenti sono colle-
nati da una scaletta a chioc-

una cameriera, un cameriere 
ed un cameriere-autista. 

Poche ore prima di ucci
dersi la principessa era rien
trata da Roma. Fra stata ri
sta passare in portineria ver-
so le nove e un quarto, dopo 
essere scesa da un taxi nel 
q u a l e era s a l i t a a l l a s f a r i o n e 
c e n t r a l e . Indossava una pel
liccia di r i s o n e , m a r r o n , sem
bra va allegra come il solito.: 
salutava la custode dello sta
bile e saliva con l'ascensore 
al settimo piano. Si ritirava 
quasi subito nella sua came
ra da letto, dove si spoglia-
va e indossava una veste da 
camera azzurra. Con la stes
sa veste è stata trovata mor
ta ai piedi del grande palaz
zo. Quando il ragazzino di 
forneria scorgeva il cadavere 
correva a dare l ' a l l a r m e , u n 
uomo entrava nella portine
ria e avvisava il custode: 
•r L'ita donna si è nettata dal
la finestra >. Un medico abi
tante nei p r e s s i si chinava 
sul ciìrpo: «Non c'è niente da 
faro. Bisognava avvertire 
la polizia, Un cameriere si 
levava la giacca blu con i 
bottoni dorati della sua di
visa e l'adagiava sul cada
vere. Perchè si sia uccisa non 
si sa. Come pure non s i - a 
se abbia Lisciato qnalcìie let
tera o se nella m a t t i n a t a , ab
bia parlato telefonicamente 
con qualcuno. Semmeno 

tare capo della Repubbli-a. 
dott. Carmelo Spaglinolo. (><c 
abita proprio di fronte nella 
stessa piazzetta Guastalla. 

In poco tempo l'abitazione 
della principessa si riempirà 
di amici e di c o n o s c e n t i . l ' n o 
dei primi ad accorrere è st-t-
to il dott. S p a d a c c i n i . '<id•/-
striale, segretario della '.eaa 
calcio e vice presidente del 
Milun. vecchio amico di Ha 
principessa. 

Francesca Blanc Ruspili. 
proprietaria a Milano del ci
nema Manzoni e a Roma del 
teatro Sistina, era un'appas
sionata sportiva. Sabato sera 
un po' prima delle dieci era 
partita per la capitale ap
punto per seguire in trasfer
ta il Milun. die domenica 
aveva giocato contro la Ro
ma. e Sono m i l a n i s t a — «:ce
ra d e t t o al figlioletto della 
p o r t i n a i a — ma q u e s t a t -'Ita 
faro il l'Io per la Roma. A o n 
p o s s o n o f a r n e a meno »• F.ra 
nata a Roma e nella capii de 
a r e r à vissuto la sua re •fi
nezza. Discendente anch'e sa 
di un nobile tosato, arerà 
sposato giovanissima il ,mn-
ctpe Dado Ruspoli. D> •••ni 
essere tutt'altro che u,, ua-
trtmonio f e l i c e . Dada >• >".li-
tono rampollo della famiglia 
del defunto gran maestro del 
sacro ospizi') principe don 
Alessandro Ruspoli. proprie
taria soltanto net l.azia Oi 

lui era 
.... un buon elient 
contrabbandieri / . ' .» ' 

serviva al suo esclttsii 
m u personale: non doveva 
risultargli difficile di dimo
stralo. Interveniva q u i n d i un 
influente diplomatico, e Da
do tornava in libertà. <nt pu
re provvisoria. / ' o l e r à 11-
prciulcrc hi s u a dolce estro
sa vita, indossare mocassini 
r i o f a . e</ppotii caìor -osso 
f u o c o , portare f)cr .<<•> mei* 
e a p c l l ' hiriah", a u d a i v MI di
ro c o n traditi Ferrar' ch'etili 
ch'amava <• il m'ui s a l o t t o ' . 
fumare oppia. A t'apri ave
va c i r c o l a t o r e s t i o c o m e i.n 
indiano, con un corvo nero. 
manco a iltrlo. sulla spalla 
destra. 

l'n giornalista l'Ita avvisa
to telefonicamente ogni nelle 
prime ore del pomeriggio del 
s u i c i d i o d e l l a sua ex tnoglie: 
-- Mi dispiace molto —- ha 
detto — a n c h e s e tra m e e 
Francesca non era rimasta 
che una l o n t a n a a i n i c i c i a *. 

ÌMKHO CAMPISI 

Ladri 
in carcere: 

oro e 
introvabile 

I l . idn clic compilimi» .1 fur
to ai (Unni del u iv.i'H.erc-ju-
doa-'a A n ' o m o Ac iiiipor.i. ni 
b.iiulo d.di* Ulto .il so^'.a in Vii 
Cola di l'.en/.o im.i v.il.^i.i c o n -
toilell 'e '_''' l'Ililoi*!.limili d'Oli». 
sono 5t.it. .il i r.-*.e i. l'i r nie>;! >> 
d i f . ne sono siati .iiir.-'.Ci t i c 
Tu'ti . menu l inci lo clic . i \ c \ . i ri 
con-.enii.i .1 pre/.io.so bottino. 

L'i poi . / i . i . :i t i cd . r . •;.min ili 
n.stanza il.il •• colpo • li i MMpi'i -
to i t i c persona^:;;. .i". ì a\ cr.-o 
Cidciit'.tic.c/.ionc d . (* u-eppe 
Ripul i i . , -'.i .imi., proprie*.ino 
del la seconda ••giulietta • n e r i 
della ipiale i ladri :: Mino M'I
VI: I. i icll'attua/auiie del furto 

11 Lombardi avi ebbe colisi' 
aliato a ci.'Hi'iino «lei compl ic i 
trecentotnila . lue. | tre avreb 
bi'iM allora protestato, c l r e d c n -
doKb ancora :m mi l ione c iascu 
no. •• \'u l»»'»ie — avrebbe detto 
il Lombardi — redimili» doma
ni *, ma '" «spar.t,» con l'oro e 
eoli mia •- spvdei- - li.iiiim.iilte. 

Processo rinviato a Milano 

Ghiani non ha deposto 
contro Egidio Sacchi 
Il « sicario » sta bene e ha fiducia 
nell'appello - Il pianto del la madre 

Questo accadeva nel convento di Mazzarino 

Dati'omicidio Cannada 
all'arresto dei irati 

Lettere minatorie e « consigli » di fra' Carmelo: « Avete la 
testa dura; ma cercheremo il mezzo per farla ammorbidire » 

M I L A N O , r, — Kaoni ("hian't è a r r i v a t o Milo n e l l a 
r a m e r à ili s i t -urr/ . /a i lei t r i b u n a l e ili A l i tano . La i a l i n a 
i n t e n t a t a dal rat:. l 'u id in S a c e l l i c o n t r o u n . s e t t i m a n a l e 
— n e l l a (p ia le il p r e s u n t o a s s a s s i n o d e l l a "Martirano 
era s t a t o c i t a t o c o m e t e s t e — e s t a t a , i n f a t t i , r i n v i a t a 
a n u o v o r u o l o per l e r i c h i e s t e d e l l a d i f e s a e d e l l a parti-
c i v i l e . I / e l e t t r o t e c n i c o m i l a n e s e n o n e. c o s ì , n e m m e n o 
e n t r a t o i n a u l a . P r o b a b i l m e n t e , i l p r o c e s s o s a r à c e l e 
b r a t o d o p o Li dc f in i / . in i i c ili t i n e l l o c o n t r o l ' e n a r o l i e lo 
s t e s s o ( ' l i i an i p e r il d e l i t t o d i v i a M o n a c i : i n t a n t o , il 
« s i c a r i o » v e r r à r i m a n d a t o a KCKÌII .I l ' o r l i . 

« K a o n i C h i n i t i — h a a s s i c u r a t o i l s u o d i f e n s o r e , a v i . 
F r a n z S a n i » — mule o t t i m a s a l u t i ; n i ù c e r t o c h e i n a p 
p e l l o s a r à a s s o l t o » . A n c h e la m a d r e d e l g i o v a n e e r a 
n e l l ' a u l a , p e r v e d e r e il f i g l i o . La p o v e r a d o n n a ha p i a n 
to ( inal idi i ( ' Inan i è s t a t o r i c o n d o t t o al c e l l u l a r e c l i c lo 
a v r e b b e p o r t a t o a S a n \ i t t o r e . N e l l a t e l c f o t o : la m a d r e 
di G h i a n i l a s c i a il p a l a z z o ili g i u s t i z i a c o n la m o g l i e 
d e l l ' a w . S a r n o ( a d e s t r a ) . 

I I 
s. Kgregia signor Canna

da, si informa la signoria 
vostra di voler dare que
sto p i c c o l o c o n t r i b u t o of
frendo la s o m m a di dieci 
milioni. Se q u e s t a s o m m a 
n o n i n t e n d e t e d a r l a , ò n o 
s t r a intenzione prenderci 
vostra moglie col vostro 
bambino. Se date cono-
scenza tli q u e s t o fatto alla 
paltzia, da voi non sì pre
senta pia nessuno e im
pileremo noi r u s t i a . s i gno
ria con una rat fica dì m i 
t i l i . Fuc i lo c l i c il n o s t r o 
p e r s o n a l e si presenta a 
t'iii stesso, se non dovete 
pregare un sacerdote di 
vostra c o i i o s i v u r a • e fidu
cia che sia segreto, l'i è 
stato detto che un c a p p u c -
cino con la barba bianca 
frequenta la vostra casa e 
s» c h i a m a IMI c e r t o p a t r i 
Carmelo -\ 

Q u e s t a l e t t e r a , s c r i t t a a 
m a c c h i n a e n e l c a r a t t e r i 
s t i c o lnu:ua'4.i"io c o n v e u -
/ lona le - d e l l a m a l ì a , tu r e 
c a p i t a t a n e l s e t t o n i b i o i le i 
l!ló7 al c a v a l i e r A n i t o l o 
C a l u n n i a , uno t i a i p i ù 
attinti p o s s i d e n t i ili M a z 
z a r i n o . c o n o s c i u t o a n c l i e 
c o m e u o m o p i o f o t u l a i i i o n t o 

r e l i g i o s o : in fa t t i , il p a d r e 
C a r m e l o , a l s e c o l o l ' o t t a n 
t e n n e L u i g i G a l i z i a , pr io 
re d e l m o n a s t e r o d i M a z 
z a r i n o , n e l l a f a m i g l i a C a n 
n a d a e r a di c a s a , q u a l c o s a 
c o m e il p a d r e P i r r o n e n e l 
la f a m i g l i a S a l i n a * d e l 
G a t t o p a r d o . 

P o c h i g i o r n i d o p o i l r e 
c a p i t o d e l l a l e t t e r a , v a in 
v i s i t a d a i C a n n a d a , c o m e 
di c o n s u e t o il v e c c h i o p a 
l l i o C a r m e l o , a l ( p i a l e il 
p o s s i d e n t e m o s t r a s u b i t o la 
b r u t t a m i s s i v a . Il p r i o r e 
la l e g g e a t t e n t a m e n t e e 
poi la r e s t i t u i s c e . s t r i n g e n 
d o s i n e l l e s p a l l e . < Ma io 
— s o s p i r a C a n n a d a — non 
posseggo tutti « p i e d i s o l 
di •>. 11 m o n a c o c o n t i n u a a 
t a c e r e , l e v a g l i o c c h i al 
c i e l o c o m e i n v o c a n d o Id
d i o . fa u n c e n n o di b e n e 
d i z i o n e e v a v i a . Hitoru. i 
a n o t t e a l t a n e l v e c c h i o , 
m i s e r o c o n v e n t o d o v e v i v e 
i n s i e m e c o n s o l i a l tr i t i c 
m o n a c i : fra' V e n a n z i o 
( L i b o r i o M a r o t t a ) , fra' 
V i t t o r i o ( U g o H o n v i s s u t o ) . 
fra' A g r i p p i i u ) ( A n t o n i o 
. t a l u n a ) . O l t r e ai q u a t t r o 
frat i , n e l c o n v e n t o , e o s p i 
ta to a u d i o l ' o r t o l a n o a n a l 
f a b e t a C a r m e l o Lo M a r i o -

Io, un u o m o s u i c i n q u a n t a , 
a n n i , g u e r c i o . robust i . -o i - •" 
i n o : u n a s p e c i e di b u t t o * 
da l c o r t o c o m p r e n d o n i o . 

P a s s a q u a l c h e s e t t i m a 
n a : A n g e l o C a n n a d a c r e 
d e c h e il p e r i c o l o s i a s f u - , 
m \ t o . m a e c c o la s e c o n d a 
l e t t e l a : « Egregio cavalie
re, non vi distruggiamo per. 
non dire che siamo di mal 
cuore, però tenete presen
te clic non avrete mai 
un'ora di p a c e c o i e nem
meno ros'trn monJir f* l 'o
s t r o figVo :>. 

Si t.i r i v e d e t e in fami - ' 
g l ia fra* C a r m e l o ^ g l i v i e 
n e ino.-drata la s e c o n d t 
l e t t e l a , ma il m o n a c o ih 
n u o v o tace , l e v a g l i ucci:: 
al c i e l o , non d a concie,!! . 

D o p o a p p e n a q u a l c h e 
g i o r n o , un 'a l t ra , pili p e i e n -
toria e m i n a c c i o s a , l e t t e r a 
p e r v i e n e al C a n n a d a : 
Egregio cavaliere, a quanto 
sembra si trova con la te-
sta un pò dura, ma wé 
cercheremo il m e r c o <ìt 
lui-In ammor/j jdir»' . .S'è en
tra ire giorni non vengono 
conseguati dieci milioni h> . 
sappiamo noi quello die 
i lnl i l i ' i imo fare e qt'c.'fn 
somma la dovete conse-
u n u i v a p a d r e C a r m e l o ». 

Il priore che arriva per caso 
P a d i e C a r m e l o , a n c h e 

d o p o q u e s t a te i za l e t t e r a . 
c a p i t a , c o m e p e r ca»o , d a i 
C a n n a d a . Q u e s t a v o l t a p e 
ro n o n si l i m i t a n l e v a r e 

gl i o c c h i al c i e l o : d i c e c h e 
r e a l m e n t e q u a l c u n o g l i M 
e p r e s e n t a t o p e r s a p e r e s e 
g l i e r a n o s ta t i c o n g e g n a t i 
d a l c a v a l i e r e i d i e c i m i 
l ion i . C a n n a d a a l l o r a i m 
p l o r a il v e c c h i o p r i o r e p e r 
c h e s p i e g h i lu i ai d e l i n 
q u e n t i c h e e g l i si t r o v a 
d a v v e r o n e l l a i m p o s s i b i l i 
ta di v e r s a r e u n a s o m m a 
cos-i t o i t e . 

Il v e n e r a n d o c a p p u c c i 
n o d a l l a b i a n c a b a r b a p r o -
i n e t t e u s a n d o la c a r a t t e 
ri t ica f r a s e o l o g i a d e l l a 
n i . d i a c h e « avrebbe jire-
guto gli amici ^. Kd e c c o , 
i n f a t t i , d o p o p o c h i g i o r n i . 
la q u a r t a l e t t e r a : < C a r o 
cavaliere, s e crede di in-
dovinare la strada giusta 
p r e m i a la somma di sei 
milioni se volete che non 
vi f o u l i a m o la r i t a > . 

Ma C a n n a d a e r a d i s p o 
s t o a v e r s a r e u n a s o m m a 
di g ì . i n l u n g a i n f e r i o r e , e 
l o ( i s s o a p a d r e C a r m e l o 
q u a n t o ip i e s t i M r i f ece v i 

v o ; * Posso ilare non più 
di 250 mila lire >. Il p r i o r e 
si s t r i n s e n e l l e s p a l l e , b o r 
b o t t ò c h e a v r e b b e r i f e r i t o 
di n u o v o a g l i « a m i c i * e. 
q u a n d o , d o p o q u a l c h e g i o r 
no , t o r n ò in c a s a C a n n a -
ila, d i s s e c h e « q u e l l i » e s i 
g e v a n o n o n m e n o di s e i 
m i l i o n i . Il p o v e r o c a v a 
l i e r e , d a q u e l p io u o m o 
c h e e r a , a p r ì l e b r a c c i a e 
l' issando g l i o c c h i s u u n a 
i m m a g i n e s a c r a a t t a c c a t a 
a l l a p a r e t e e s c l a m ò : * Va 
bene. Vuol dire che ci p e n 
s e r ò Iddio •". 

Da un v e n e r a n d o c a p 
p u c c i n o c o m e l ' o t t a n t e n n e 
p a d r e C a r m e l o c i s i s a r e b 
b e d o v u t i a s p e t t a r e c h e 
p e r lo m e n o a v e s s e a m 
m i r a t o e i n c o r a g g i a t o t a n 
ta f e d e n e l l a P r o v v i d e n z a . 
I n v e c e il p r i o r e , c o n t o n o 
s a r d o n i c o e q u a s i m i n a c 
c i o s o , r e p l i c ò : « Ci ni imi a 
p i n s a r i u i i i m t r t , i l o D i n . 
S t a t e attenti!>. 

D a q u e l l a v o l t a , l e t t e r e 
n o n n e a r r i v a r o n o p i ù e , 
o r m a i s i c u r a d i a v e r l a d e 
f i n i t i v a m e n t e s e a m p a t a 
p r o p r i o p e r i n t e r v e n t o d i 
v i n o , la f a m i g l i a C a n n a 

da . n e l m a g g i o d e l 1058, .-i 
r i u n i v a o g n i s e r a p e r re
c i t a r e il r o s a r i o d i r i n g r a 
z i a m e n t o a l l a m a d o n n a di 
P o m p e i . Ma la s e r a d e l 
*Ja m a g g i o m e n t r e c o n la 
m o g l i e , il f i g l i o l e t t o e u n a 
c a m e r i e r a il C a n n a d a s t a 
va ì i e n t r a n d o in u n a s u a 
c a s i u a d i c a m p a g n a , a p 
p u n t o p e r ì e c i t a r e il c o n 
s u e t o rosar io , s u l l o s p i a z 
zo a n t i s t a n t e fu a v v i c i n a t o 
da d u e s c o n o s c i u t i c o n i 
v o l t i c o p e r t i e a r m a t i c o n 
fuci l i a c a n n e m o z z e . Il 
c a v a l i e r e fu o b b l i g a t o a 
s e g u i r e i m a l f a t t o r i e a 
m e t t e r s i in g i n o c c h i o p r e s 
s o un a l b e r o . P r i m a fu d u 
r a m e n t e p e r c o s s o c o n il 
c a l c i o d e i f u c i l i e p o i g l i 
fu s p a r a t o in u n a n a t i c a . 
I m a l v i v e n t i n o n a v e v a n o 
i n t e n z i o n e d i u c c i d e r l o . 
m a v o l e v a n o d a r g l i u n a 
l e / i o n e c h e p o t e s s e a v e r e 
pivi e f f i cac ia d e l l e l e t t e r e 
e i lei s a g g i a v v e r t i m e n t i 
d i fra ' C a r m e l o . P u r t r o p 
p o , il C a n n a d a p o t ò e s s e r e 
t r a s p o r t a t o s o l o d o p o a l 
c u n e o r e a l l ' o s p e d a l e di 
M a z z a r i n o e m o r i p e r 
e m o r r a g i a . 

Dal convento di S. Lino a Volterra 

Colpo di fucile a bruciapelo 

Con la «ruota» una suora 
è evasa d a l l a clausura 

La notizia 
del giorno 

un'ora dono il suo cada vere I500O ettari di terra, dt pu'az. 
veniva rimosso «• trasportata 
all'fth'tnrio per intere ,-<^j-

c;ola) è alloggiata la serr;tù:imcnto dello stesso proc:ir,i-

M I L A N O — Il cadavere «Irli* principessa, p ie tosamente 
c o p « i t * r«n un l e i u u o l o , v ig i la to da un « g e n t e di P .S . (Tolof . ) 

r i . di case e di enormi tenute 
tra Ladispoli. Cerveten. .Ve
ni r . Vignanella, Sun Fel"~e 
Circea e Unum la vm Aure'.ti. 

.'I/I: non •• s-<(|,i noto i>er 
tpiCf.lt), quant i» ver o ' ' .>(.'il-
ihih legali al ••no fio»ìc. Coii-
fUicratn per molti anw • ' ».a-

I m e r o m i o della qioventn tio-
rala romana. Dado averi .n-
cominciati) >'N du rau.tzzo a 

ì ' c r p u r l a r e l e c r o n a c h e .«r.in-
•ii"'s-f»rhe. Divedevo la »"'/« 
• f inirà ? r.e'sfrnrfi Ira Ro—>a. 

fMi'ann. Canne* e P>r'(r <l>-
[re possederti »-*"'*• o np-viria-
1 '?i«'»i7\ Quandi* "ou era 'n\ 
\ii'ìo ti; ipicsti suoi ipn.-ffri. d'-i 
| '<»C/''\ erti Incile tr-anr'o » r ' - -
!.'«- i . m i r r e di sicurezza di' 
qualche oosto di tiolizia. in 
tlaha o in Francia. A Miìa-
nr> la questura oli ha anrhr 
tolto il passaporto e lo ha 
schedato Irti i c o n s u m a t o r e d> 
stunejacent:. 

L'avventura p'u c l a m o r u n 
,• del 1953. . 1 ' . ' . - quattro del 
•T!(i*'rnn ilei 18 aprile , J . - i a -
nieri francesi in servizio sul 
posto d' frontiera ili Ponte 
San Lutai fermavino una 
Ferrari 2000. La qrof*a riìin-
drata era pilotata da Dado 
Ruspoli. che sembrara ubria
co. I doganieri facevano 
scendere il principe ubriaco 
dalla vettura e iniziavano 
un'accurata vìsita: rotto la 
tappezzeria erano o c c u l t a l i 
d u e pacchetti avvolti nel cel-
Jopi inn, c o n t e n e n t i un c h i l o 
d'oppio ciascuno. 

/[ g i o r n o a p p r e s s o l o s t e s 
so principe guidava la poli
zia francese in m i a ricogni
zione presso una delle . . a c 
proprietà, la villa Xielscn dv 

C a p p u c c i n o 

i n d i g e s t o 
Ci v o l e v a p r o p r i " mi r . ip-

piict-iiiti. p e r l i r . n - i -n .l.d 
l--lto. . i h r i m r n l i n o n «••- l'.i-
v r v h b f fa l l i i : m « - / / n .1—im»-
11.ili., li.1 .ilIiirm.tt<• l.i 111.mi* 
l i -r . i l il Irlrftill i i ^npr.l i l 1 <»-
m i n i m o < . .tiI.• r i - i i lr .dini - l . i 
dr l l 'a l lM-r-o . li.- 1 l i i c - t o i m i 
Vi>r<- « p m l . i : •• Si^tiiiriiiii. w" 
fitìlrchlìf tutti- un < /j / i /nir-
1 in»? >• « Multili). \ÌKiittrt . 
imitilit)'' ». a aititi ZÌI 17: \i li
ni. mi tut iieiiiinilii .. •>. I. 
i rr iv . i lo il r . i n t u i r e m o : -.e'i-
r i " i m o . 1 mi mi {-.trito
li,- l i t i o i o n i ' - I . i l i ili 1111 
c o r v o >- i . tn io ili Itn-v i . ir io . 
r .t l / . iri .ti pi,-ili <- . - cn . in lo .il-
l.i " D i r - ir.i--". « / i c / i o / i » 
— I1.1 d e l i o M-II/ .I . i m l u z i r — 
<V«»III» ncri>r\<) militi), npprnn 
mi Imi tnniiit'ili) ti cliiiimnrc. 
A» Ih) itali) in cui .«»•!. #"• beni' 
lìtui firrtlfrf trnipt) n. ("oli 
u n l i . i l / o . r. i i loornii" nl.ili» •• 
<•.ilf.nn .1 <•• i!er«- *nl l e l l o r 
I1.1 - i r i l l . t to - .< \ln l.'i ihi •••* .> 
< / i) \n - Ii.t n - p o » i " m u 
i i m i l l t il fr.ile - \t)iiit un 
\' >••••'•. • s«-n »i iti ( ri\li>. imi 
MIIIII wirlir liti mi ziti ili l'ii 
MI«I wriinen.vi mi%rricar<lin; 
mirile 1 cappuccini a t tiltf. 
pnrtann alla rrrlrnzione ». V. 
p o i , piti m i i V m r n t c : n Rinvia. 
•..' conlri\ì.„ ». fliM-IIo i n v r r e 
-'1- .1M.1rr.no a l t e l e f o n o «Irl-
r.tl lK-r^o: n > « e m i r i U n . ma 
rftr tliat oh' ili tappili t in» 
ni rlr ninnilo \u'f Mn *irle 
rimili.*... ». « /." italo l'ai 1 nra-
I». il Min ntnitn — »i r »cn-
>aia la d o n n a — l 'ar i ncnto 
F.llnre Pascucci. In clirrfui 
di I l o . ma lui ha i n t i t l i i o clic 
tri .ti ncntii a innle. 1 hr 1 oh • 
va un frale prr tnnfrs\ar\i. 

Il « c a p p u c c i n o » p e r ò *'i-
o f f r « o . . . « Scherza coi fanti, 
ma la.M il start* i sunti ». 
T a n l ' è v e r o «l ie l 'av i o r a t o 
r . t torc P a - c n c c i . d a B e n e v e n 
t o , r h c v o l e v a far c a p i r e . i l-
l ' a m i r o a l l o g g i a l o n e l l ' a l n c r -
p o ili P o t c n x a , c h e « r a p p n r -
c i n o » r t e r m i n e i m p r o p r i o 
p e r 1» catTf Hal l e », Ita avuti» 
u n a b e l l a d e n u n c i a « p e r o f . 
fe.»a a l la r e l i p i o m : d i S t a t o ». 

1" tornala dalla t'amiciiu a Pisa — « Troppe 
aiiKliL'iit' I10 dovuto subire nel monastero» 

l ' I S A . 'l'I. -- I mi Mini.1 di 
c'I.ni.siii.i. . ipp;iitciiL'iiti' ;iH't»i-
diiiL* d e l l e Chnisst» , e fiif»'iit,i 
il.il iiinii:i'steiii di S. I. i i in ;i 
\ u l te i ;.i. .Si : i .dt . i d. nn.i 
g n i v ' i n e relif"ii»--.i. s u o i .M;ni.i 
H o s a n . i , eh" m-i M t i o v e r . ' b -
1)«» a I'J>a ni r.is.i di p . u e iti. 
L.i fiiR.i i* s ta l . i nie>s.i :n «ìlio 
:ii ciM-iistan/i- d i . i i n m a t i -In-
veiH' id i i le l l . i i i o i s . i <stttiiii.i. 
n a . ina so l , , o:. i n e «siamn ve 
n u t i a (-i»nn--i-eii/.i puicii'- , 
i - o m p r c n s i b i l n e n t e , il f . i t 'o 
era s t a t o tenii;<» ne l p m a--s,j. 
l u t o <o".rcto. 

h a i u l o n a t i 1 •>-tiov . i le l l i > e d 
OI4J4J s e r v e a f-'*** pai».11 e ;iel 
n i o m i s t c ì o i v i v e r i t? I*-' j ir. 'v-
v i o i i t n i ) . vi •• ei itr. it .1, n e li.i 
f a t t o • - c . l t t . i i e . | Cnlli'i' l 'Mii 
a t i t o i n a t i c o e d è l e t t e r a l i i n - n . 
t e < -;altata > d a l l a p . u t e oj>-
post . j d e l l a p a r e t e , in mi c . o -
r i d o i o e s t e r n o di \ ì n o n a ^ t e i o 
d 1 tìn\ e •• p o ^ - i b i l e 11 ' i n -
- e n / . i l'.s.si-u' v i^t i . (Quindi n i j 
f l e t t a <-i e a l l o n t a n a t a . 

Cenando la fn^.i e st . tt , ( .-co
p e r t a . i m a d o n n a di l id'ici 1 
d e l t o n v e i . t o . f ' i n a P i p p i . -i 

p i e c i p i t a t a s-nlh' trace»" , | - l . 
I / h a V e r s o il 11 ••/«•o^ioriiit. d i l l a m'nvane l.'h.i 1 aumn: i : . i 

(pie l u i o r n o . i l o p o a\«": coii-J p: op i a> m e n i l e p ie i ide<- . i | 
- i n n a t o \l f r u t - d e pa-To. .-.11 »rf l ' a n t o h n - j>er f "1 •=. t e . a l i - . 
M a r . a Ko.-.'i:;.. si •• .-l/ .H.i i l a l j p i e y h i e i e di t o r n a t e i n d i e ' i . - . ' 
t a v o l o ,. s, . . , / . i d.ii»" i i e l l ' . u - j s i 1 s e n t i t a rispond-.'i e: | 
( l i .o ha 1 .e.'.^n n l o la ' 1 i in'a > ' T i o p p e a n g h e r i e ho d o v a l o 
fini.1 s pei ie ii. ìi'i'ìi'.ii .0 e h i J - n i i i i c . t r o p p e d e h n i o n i li.»' 
d o v e u n t e m p o v n . v . i a o .,!.- p i • o . i l i i ì i i l l . ' i s t e i n 

in 
U M M > M M M I M i i * | 

L'omicida non si troia | S'impicca ano radazza 
!-

I t.irc : il- 1'. '. .-•• -. o C'rui i .o . i 
l'»-x 1 itit.'iii-'- ".r >v •> ;,*--a.s«: -I 
n.-.To 1:1 in . 1 - »<"ii - p . i r c h e ^ -
ti.it.'i l'i ii'i.i V1-1 di F i n - n z o . 
r . l p p p - i - n ' . i l i i I;jr::.-i r .ovi ta 
s u l mi s t er :»? .1 fi- i . t to - n .enTe, 
i n f a ' t i . •» a n c o ' 1 1:1 t-r-> d i'..e 
i n d a g i n i 

L'inehietta sulle - siot » 

r." 1 !•<-'•••". o ' -ropr » : . : . 
•/•'.il. pi.')blii-; v f-suv i . im. 

T.-< 
d e i 
d<>\< funzior i\ aio .•• - +•','>*.-
in ìrhlr.e.- -- p: >cur.i'" d ò t» ir
roro d. M..--V. 1. SoniM" 1. don 
Fr.inoi'sco Sr.rj.-t*.. e i 'd .-no 
c o m p a c e . Mii .<"••.»• D'Or.». m>-
re.-eialli» ('••. e ir..h.r.n-r. leti-
tr.ind»: .-irr«-T..*. '. s.>nn >tTi i n . 
VIT.'I'.Ì .i eomrxir'ri- :n Tribun-ile 

Gloria si $iastifica 

Si .nipicc.i 111:1 Ì;:.»V .ne ci.»:.-) 
r.a ,i. 21 ani. . . M «r..» •" ter.:. . 
Srh.rriv.i . d o m e - t i c t ;..'(>-» im 
t.nuc'.i'i -i: * (Ii- i .o-t M.-inr.t 
OleeK.o Cd ibr . . i> . Kr.i tx;-:. .. 
s.mp.'itie.'i, l^'nvolu' i •• 1 tu: ' . 
e difficile e j p . r e perrhe .-a>h. 1 
dec.<» u.< I O - I tra^.c» <;.--*o 

Assassino condannalo 

A c o l p i «li f o . - v l i . - - Ì •• c o . 
'.«•.Io. l ' i n f e r n i . e : » ' "v i n o n / u 
( l i n e o a i f > r i c o n t r o . . e v i . -
v e r - d i A n n . i Ue'.tìor- . . ' . ,ni . 1.-
;«• c h e i o ! i " . . i I i -c i . r io e el.< 
tu t.. ni; aci i . 1 «-oi <) 1 .;*..•• 
COlp; d . p . - ' - I i. Tli se.-.d.fj 1 

:su«:i . : . . 
2."» ." n". 

or.ri 1 n-e, » 

«• K' vero, i.ici r i j ^ a m - ia 
tenif><» S«---1 A'iroTi-".i. do \ s-
avr^i d o v a l o -̂  • 1.* .r-• : aia ave
v o avuto un I n d i e n t e rtr . .d .a 
e la p o h / . 1 è v.-ii'i*. 1 r'ii po.-ta 
dop.-» un'ora. L<» h i d.o,.'..'.r..to 
In Cintante Cìlorsi Chr. - l .nn. 
interrogat i ieri .' d pre 'erc 01 
Napoli , din..1.7. >L ciirde l'ha 
cita'.i . per ma i'-aip.enza t\ cvtn-
tr.itto. 1'niprc? n . o '•n.tr.dc 
Franco Ferrara 

C.rlo coperto o comur.-
que nuvoloso su tutta l'Ita
lia, con n e v i c a t e e p iogge 
local i , c h e a s s u m o n o carat . 
t ere t e m p o r a l e s c o sul ver
s a n t e ionico. T e m p e r a t u r a 
invar ia ta , vent i variabi l i . 
m.iri m o s s i . 

1 e a i a b i n i e i i a p i m u i u le 
indani ' i i s u U ' u c c i s i o i i e d e l 
p o s s i d e n t e , c h e p e r o n o n 
poi t a i m i o a n u l l a . C o s i , 
ti e m i s i d o p o la m o r t e d e l 
in 11 i to . la v e d o v a (Jamiad.t 
c o n i m i io a n c e v e i e le i l e t 
ti-te « t o t s i v e . l . e l t e i e a l i 
e n - p o i m i n a c c i o s e e n e l l e 
«piali s i f a c e v a s e m p r e , 
nper t : m e n t e o v e l a t a m e n 
te . e e i n o a p i u l i e ( ' a i m e 
lo c o m e i n t e r m e d i a n o , l i e 
ti» i m a di q u e l l e l e t t e l e , 
nelle: q u a l i la f e r o c i a v i e n e 
a m m a n t a t a c o n f r a s i m e l 
l i f l u e c h e v o r r e b b e r o o s 
se i e a d d i r i t t u r a p i e t o s e : 
«• Signora, siamo «• i;i*iitiJ( 
I». rchc. ve lo diciamo prima 
i / a . l ' o c h e . s u c c e d e d o p o 
iti . o l i t o , mandateci quello 
elle rat -utpete che dovete 
v,ulularla da < ircu ot'u 
i-i. si la somma ili lire 
un ( ' milioni se videte 
la pace eterna • p i v e 
1./ •-110 htuiibiii,) « In- ha 
l ittit In ritti il'iuiiizi ti se . 
\ • rticconuintliuiiio il dti-
ittir'> >c colete .-atra la 
peli»- lo dovete maniiare u t 
i Diite.ssiain' 111 *carcto, M« 
lo d i r h i f e <df<i polizie, no i 

indiziamo a voi tutti .• 

l a • . t tnoia r. leoiiot a 
pi r s a l v a i - ' la v . t . i s u a e 

s o p i a t t u t t o q u e l l a d e l li -
ji l io. si d e c i s e a l a t e , s e 
ll i l i lo le s to ' pi' .s^ibdita. u n 
prillo», i m m e d i a t o , n o t e v o 
le ' .e ls . l l l l i - l l tn al i l i l l i l loti 
in.dv i\ <"ir 1 

M... a ijiii sti . j j imto. 1. . 
«-••mbra p iù o p p o r t u n o i l . i i e 
l i p i i o l . i a l la s t e c - a va d o 
va <"annada «• n j i o r t a n * t e 
s t u a l m e n t e 1! I .H c o n t o tì.i 
l.-i I i t to al m a i i i s t i a t o d u -
1 i n ' e l ' i s t r u t t o r i a : < Datti 
tu tiravitit delle minacce, 
ni* '--tetti perche mia Irti-
tet'n fi p'irtiis-e ,Ui patire 
Carmelo, arrenila un m>-
Uane carne prezzo della 
vostra trainimi!,la Mia 
frittella aderì riluttante. 
('•interi col suddetta frate 
accetta 500 mila lire e di..-
se , hr avrebbe fatto una 
pretihiera perchè gii "am'-
c 1" si accontenta'••ero. M'a 
trincilo si affretto n dire 
al Irate che, appena otte
nuto n prestito mirano. 
avrei dato ancora 500 mi
la lire. Avendo i o t n r d u t o 
•:ei pagamento delle .sue- ' 
c e s t i r e 500 nula lire, u n j 
p">r:io v;di comparire i n 

'! cn-a mia padre Carmelo. 
I 1' (piale :!!• dts.^e die, tro-

1 andcifi '.- passare aveva 
v tinto salutarmi, lo com
pri >." .' t verità della sua 
r is- .M e dissi con voce a'. 
terata: "Padre Carmelo io 
.'••» una p n r o l n ; h o promes-

e manterrò. Dica egli 

bre, m i o j r u t e t f o c o n s c p i i ò 
« ptulre Carmelo l'altra 
somma. In q u e l l a o c c a s i o 
n e . il frate si meravigliò 
delle difficoltà da parte 
nostra di trovare il dana
ro. Aggiunse: "Gli amici 
mi h a n n o detto che sua 
.sorella ha ricavato sette 
m i l i o n i d a l b o s c o " . Mia 
fratello per dimostrare che 
ciò non erti vero, gli mo
strò • " contratta relativo 
aliti vendita degli nlir'1 -. 
In ta l m o d o , i e v e d o v a 
C a n n a d a fu c o s t r e t t a a n 
c h e a v e r s a r e aitl i a .ssass i -
ìn di s u o 11t.11 i to u n m i l i o n e 
di l i i e . 

I / a t t e n / i o n e d e u l i i m i o t i 
n u l l a ' t o n c h e . m i n a c c i a n 
d o r a p p r e s a g l i e . s e q u e -
s i i . u c c i s i o n i , c h i e d e v a n o 
n o t e v o l i s o m m e di d n n a -
i<<. si t i v o l s e s u a l t i t o b i e t -
t \ i . ( . inali? S i s a . ad e s e m -
p a. chi- il f . l u n a r i s t a l a -
n<"-to ( o la Janni , p u m a p e r 
i i o v / o d i f i a ' A t t t i p p t n o e 
1 n p e r i n e / / o d e l s o l i t o 
V ' i i e i a n d o padi«» C a l m e l o . 
o il 10.V7 il mSf», d o v u t o 
\ ••! .-aie. .1 v a r i e r i p r e s e . 
• n e t d u e m i l i o n i . Q u a n d o 
il f a r m a c i s t a si 11vol.se al 
p i n n e e. r n o - t i . i n d o l i i !•' 
l e t t e l e . .;I| di>,v," , n e e r a 1:1 
« o n d i / i o n e d i p o t e r v e i s a -
i e n o n imi di u i e / . ' o m i 
l i o n e . il v e r c h i n c a p p u c c i 
n o 1 .ni il MIO a b i t u a l e sa: -
c a s i n o e l i u-quase: e F. <•*' 
'amici" che }c rii- t a n n o th 
Hne-'.,; ti,mi'iii' (*,ri jialreìi-
"'.- rercre appena j),-r 
t eriprere ',• .surirei•,•'-_ 

lì d o t t o r '.'ulajan.'ii s t a 

v a p e r v e r s a r e a n c o r a a i 
titi d a n a r o , c o n v i n t o d e l 
l e n r j i o n i e n t a z i o n i d i fi a' 
C a r m e l o , ( p i a n d o a .Mazza-
u n o v e u n e i o a r r e s t a t i 
q u a t t r o p r e g i u d i c a t i m e n 
i l e t e n t a v a n o ili u c c i d e 1 e 
u n a ona ia l ia c o m u n a l e c h e 
a v e v a p u b b l i c a m e n t e d e t t o 
di c o n o s c e r e i r e s p o n s a b i l i 
d e l l ' a s s a s s i n i o d e l c a v a l i e r 
C a i u i a d a . I p r e g i u d i c a t i — 
( i i ro lan i t i e I h u s e p p e A / -
/ o l i n a , ( . i u - e p p e S a l e m t . 
F i l i p p o M i c o l e t t i — n i e s s ! 
a l l e s t r e t t e d a i c a r a b i n i e 
ri. f u r o n o c o s t r e t t i a c a n 
t a t e . N e v e n n e f u o r i c h e 
e s s i e r a n o i m e m b r i l i m i 
d e l l ' a s s o c i a / i o n e a d e l i n 
q u e r e d e l c o n v e n t o d i M a / -
/ a i u i o e c h e il l o i o c a p o 
d i r e t t o e r a l ' o r t o l a n o d e l 
i m i v e n t o , C a r m e l o Lo Dnr-
to lo . I c a i a b i n i e r i n o n e b -
b e m piti e s i t a / i o n i »» p r o -
c e d e t t i ' i o a un.ì p e . q u i < i -
/ i i ' i i e n e l n i o n a s i e . o S e p 
pe l l i t a n e ] « i .ml i i i ' . v eit::»-
s c o p e t t a l i i n a c c n i a a da 
. -c i iv i - :e 1 he era .-erv;t 1 
p e r ttlt'«- ! • l e t t e , e iti 
«'s tOI s [ ( , | | e : l e t t e t i " C l ' e 1:0:4 
a v e v a p o t u t o l e r t a m c r i u 
s c r i v e r e I" m a l i a b e t a I.<> 
Il 11 t e lo . Ni pro< ed< f .e 
ip in id i a l l 'a i ;•(«--to d e i q u a ' -
i ' o f i a t i : e. tin dai p r i m i 
i . ' itcrroitato; i. c o m i n c i a r o 
no le c o n t r a d d i z i o n i e *«• 
• e t i c c n / e . Ma. yiec l o t o 
f o i t u a a . i! 2 l iu th» c>'. 
11)59. l ' o r t o l a n o I , 0 Il.irt -
Io. u t i - t e r i n - a i r . e n t e i:i-*pic-
c a b i l m o n t e . <;• i m o i c c ò j« 
i a u ere . 

Kirc\Kim i.ovnosr 
(Contlnnn * 

''i.-niri' th stare i r a u q - ' i » ' -
.''• <o" r a n , ( / ) ;,. d i f r r 5dU 
TTj./a irrt- fi padre asscr.1'-
con la f e s M e si allontanò. 
Verso In vr:tà di dicem-

Ureo il -vosi* di f ì iul tano che ha impersonato il famoso fnorl-
l e c c e nel film SALVATORI: l l l l l . l .XNO di Francesco %o*ì; 
un fllm a ipro , forte, nuovo, omoxiorutnte che «Iterr» «ali* IOWV 
itimii un wes tern; un memorabi le film che . Indipendentemente 
<i«lle torMde acque che smuove , è mn poema clnoBMktofnafiro. 

Di t tr ib i i i lone Lux film 
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